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    LA BATTAGLIA DI ALGERI


   

 INTRODUZIONE


   

 La Battaglia di Algeri, nota anche come “Grande Repressione”, è stato un episodio particolarmente doloroso della Guerra d’Algeria, che si è radicata nel contesto della decolonizzazione. Per nove mesi, i combattimenti hanno contrapposto la 10ª divisione paracadutisti del generale Jacques Massu ai nazionalisti algerini del Fronte di Liberazione Nazionale (FLN). A differenza di una classica guerra tra due eserciti, si trattò di una vera e propria operazione di commando da parte della Francia, i cui metodi furono poi denunciati dall'opinione pubblica internazionale.


   

 Durante l'estate del 1956, il centro di Algeri fu scosso da una serie di attentati terroristici commessi dal FLN che, volendo destabilizzare la società francese e dimostrare al mondo la legittimità della sua lotta per l'indipendenza, prese di mira il centro del potere francese in Algeria. Minacciata direttamente, la Francia decise di vendicarsi e, il 7 gennaio 1957, le truppe del generale Jacques Massu entrarono nella Kasbah di Algeri, il quartiere musulmano dove quasi 75.000 persone vivevano in grande promiscuità. Lì, i soldati francesi si difesero conducendo una guerra di controinsurrezione, le cui tecniche erano state sviluppate studiando il Vietminh (organizzazione politica e paramilitare vietnamita) durante la Guerra d’Indocina (1946-1954).


   

 Mentre gli attacchi mortali dell'FLN si moltiplicavano, radicalizzando ulteriormente la popolazione francese in Algeria, i paracadutisti francesi contavano, cercavano, interrogavano, imprigionavano, torturavano e uccidevano per smantellare la rete di resistenza terroristica. La battaglia si concluse nell'ottobre 1957 con l'arresto dei membri più influenti, che segnò lo smantellamento dell'FLN, ponendo temporaneamente fine alla violenza. Sebbene la Battaglia di Algeri sia stata solo un breve episodio del conflitto, è servita a denunciare gli abusi commessi dalla Francia nella lotta per il mantenimento dell'Algeria francese. Infatti, sotto l'autorità del generale Charles de Gaulle (1890-1970), il governo fu messo alle strette dai critici e decise di abbandonare i combattimenti. Il 18 marzo 1962, la firma degli Accordi di Evian sancì l'indipendenza dell'Algeria dopo otto anni di dura resistenza.


   

 DATI CHIAVE


   

 •Quando è successo? Dal 7 gennaio all'8 ottobre 1957


   

 •Dove? Ad Algeri


   

 •Contesto? La Guerra d’Algeria (1954-1962)


   

 •Belligeranti? Francia contro il Fronte di Liberazione Nazionale algerino (FLN)


   

 •Attori principali ?


   

 °Jacques Massu, generale francese (1908-2002)


   

 °Roger Trinquier, ufficiale paracadutista francese (1908-1986)


   

 °Mohamed Larbi Ben M'hidi, leader dell'azione armata ad Algeri (1923-1957)


   

 °Yacef Saâdi, leader della zona autonoma di Algeri (nato nel 1928)


   

 •Risultato? Vittoria francese


   

 •Vittime?


   

 °Campo algerino: tra i 1.000 e i 3.000 morti


   

 °Campo francese: circa 374 morti e 917 feriti




    CONTESTO POLITICO E SOCIALE


   

 IL FENOMENO DELLA DECOLONIZZAZIONE


   

 Nel XIX secolo, la colonizzazione fu opera di pochi Paesi europei, tra cui Gran Bretagna, Francia, Paesi Bassi, Belgio, Germania e Italia, che alla fine del secolo possedevano l'intera Africa e gran parte dell'Asia, dominando centinaia di milioni di persone. Tuttavia, le due guerre mondiali (1914-1918 e 1939-1945) segnarono la fine della colonizzazione europea. Il prestigio di Francia e Gran Bretagna fu gravemente danneggiato dalle numerose sconfitte militari e dall'elevato numero di perdite umane e materiali subite durante i combattimenti.


   

 Inoltre, le popolazioni europee divennero gradualmente consapevoli delle disastrose condizioni di vita dei popoli colonizzati, mentre, a partire dal periodo tra le due guerre, nelle colonie emersero movimenti indipendentisti, guidati da una piccola élite intellettuale, che riuscirono con diversi gradi di successo a mobilitare le masse popolari, la maggior parte delle quali rimase analfabeta. Durante la Seconda Guerra Mondiale, in seguito all'indebolimento del controllo coloniale e all'arruolamento forzato di migliaia di combattenti colonizzati, questi movimenti divennero più radicali e avanzarono richieste con l'obiettivo di ottenere la loro emancipazione. In Medio Oriente, alcune colonie approfittarono del cambiamento dei rapporti di forza per chiedere la propria indipendenza. Questo è stato il caso della Siria e del Libano, che hanno ottenuto l'indipendenza dalla Francia rispettivamente nel settembre 1941 e nel novembre 1943.


   

 Sebbene nel 1945 Francia e Gran Bretagna occupassero ancora la maggior parte dell'area colonizzata, avevano perso una parte significativa del loro potere economico e del loro prestigio. Per questo motivo la Francia, sconfitta dall'esercito tedesco nel 1940, era determinata a mantenere il suo impero, mentre la Gran Bretagna, imbattuta e più pragmatica, considerava la situazione più in termini di interesse economico.


   

 La Carta delle Nazioni Unite, firmata nel 1945, ha segnato la nascita dell'ONU e ha anche proclamato il diritto di tutti i popoli all'autodeterminazione, che è risuonato per i Paesi colonizzati come un invito a intensificare le loro richieste.


   

 Mentre alcune colonie hanno ottenuto l'indipendenza in relativa pace e spesso in cambio di vantaggi territoriali o politico-economici, altre sono state costrette a ricorrere alle armi per raggiungere questo ideale. Tuttavia, dopo l'indebolimento delle nazioni europee durante la Seconda Guerra Mondiale, la tensione creata dalla Guerra Fredda (1947-1989) ha facilitato il processo di decolonizzazione.
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      BUONO A SAPERSI






   

 La Guerra Fredda è stata un conflitto ideologico tra un blocco occidentale dominato dagli Stati Uniti e un blocco orientale guidato dall'Unione Sovietica tra il 1947 e il 1989. Il termine “freddo” deriva dal fatto che durante questo periodo non ci furono mai conflitti armati diretti tra le due principali potenze belligeranti.
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